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PARIGI, 24. — Alla Camera del de- 

È puiati, rispondendo a ‘una interr oga- 

| stone di Cachin, 11 quale chiede spie- 

xasioni sulla conferenza dì Londra, il 

Presidente del Consiglio, Clemenceau, 

dice: 

Uachin ha detto che il Trattato di 

Paee sta per essere rimesso ln discus- 

sione e che vì sono inquietudine nel 

Passo. Non parlo delle paranzi emilita- 

  
PI potrebbe essere estremamente perì., 

sl «oloso, parlarne ; esse non furono richie- 
| ste; l'Inghilterra e Wilson le offriromo. 

L'oratore dichiara di non eredere che 

tali garanzie vengano nuovamente po- 

} 

ste in questione e che gli sembra che 

sc |aleunî punti del trattato sono di 
muovo oggetto di discussione, nessuna, 

cbbiezione verrà fatta circa le garan- 

sie stesse. 

» YERSO UN ACCORDO 

JI 3 PER L'ORIENTE 

«Sono stato a Londra per trattare 

«‘keca il problema dell’Orfente. Ad un 

“ato momento si sarebbe potuto pen- 

siate che fosse Impossibil intendérei; 

oggi è il contrario. Sembra che 1’In- 

@| tesa debba avvenire in condizioni che 

gBudieò soddisfacenti; fe basi (dî un 

«he è a Londra € deve tornare doma- 

ra amichevole per la Francîfa, quanto 

era possibile. augurare. (applausìî su 

(tutti i banchi). Il primo ministro Lloyd 
George, mi disse: «I nostri due paesi 

\Aevono tenersi più vicini che mai l’uno 

lull'altro. (applausi unanimi e prolun- 
| 

pietre 

  
gati). 

Ho condiviso questo sentimento. 

NON VI SARANNO PIÙ’ GUERRE 

Lloyd uomo Soggiunse: Se nor ci 

gico, non vi saranno più querre 

ò G Fin Europa » (applausi unanimi), Gli 
Î @}isposi: <« Qualunque cosa avvenga pote 

i. contare, non soltanto su me che sono 
lim Momo dì passaggio, ma su tutta ‘la 
Francia d ( \applausi generali). 

LA QUESTIONE DI FIUME 

Chemenceau dà iquindì spiegazioni 
Sulla questione dî Fiume la quale, egrt 

  

&hilterra e gli-Stati Unjti sì applicaro- 

no a risolvere Îl malinteso. Secondo gli 
tima indizi sembra che si potrà final- 
pente taggiungere l’aecordo e perve- 

Inîre ad uma soluzione accettabile per 
tutti. ( applausi). 

POLONIA, RUSSIA, TURCHIA | 

 Soggiung® che vennero studiate te’ 
Iuestioni. di Costantinopoli dell’Ana- 

ltolia, della Siria, dei’ Baleani è della 

Wolonia. Rileva l’incldente verificatosi 

© rea l'assegnazione della Galizia orten. 

tle, La Polonia aveva provato un sen. 

timento non di soddisfazione, ma dî 

malcontento, Padereweki sostenne ca- 

Îlerosamente,. la causa dai suol compa. 

;iirioti. L'oratore propose una soluzione 

ì Lloyd. George ed ebbe non soltanto 

Ile gioia di vedere la sua proposta ae- 

ettata, ma d' vederne anche una mi- 
prore suggerita dal primo ministro în- 

Sese (applausi). 

i Clemeneeau soggiunge : Non sì tratta 

di un incidente molto importante, ma è 

  
sì, che sì porta a compimento un edi 

o 

    

primo accordo sono stabilite. Berthold. 

ui, ha trovato a Londra una atmosfe- 

‘Came ra, 

dice, fu amgoselosa; “La Francia, 1'In-. 

Il velario non viene alzato d’un. 
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colpo per mostrare ai popoli gl iuomînj 

che stanno. preparando. opere meravi- 

gliose, ma tali uomînì fanno nondiîme- 

no; io lo spero cose grandi e durature. 

La questioni di Costantinopoli non 

è esaurita. Non posso dare spiegazioni 

che potrebbero compromettere il risul. 

teto finale. (applausi). 

Dieo una verità molto semplice: Ab. 

èrfiamo parlato {di }Chktantinopo]} «i! 
degli stretto. Stamo itutti d'accordo fn 

aleuni punti. Si discute ancora intorno 

ed altrî. Berthelot se ne occupa ga. Lon- 

dra ed io rîtengo che în gennapi Lloyd 

George cl farà l'onore dì restituîrci la 

visita ed allora potremo condurre a 

termine le nostre conversazioni. 

Barthou, interrompendp; dice : E° im- 

possibile che non abbiate parlato della 

Russia, Clemenceau rspionde: Ne ave- 

vamo-parlato prima (risa-. 

INTRANSIGENZA COI SOVIET 

Clemencean soggiunge:.Abblamo 

preso le seguenti deliberazioni: 

Non soltanto non far®mo la. pace ma 

von transigeremo col governo def so 
yiet (frenetici applausi su tuttt i bàn- 

chì eccetto su quelli dell’estrema sini 

stra). i 

Il presidente del Consiglio così qualî- 
fica il governo del soviet, deplorando- 

lo con ia, veementi: Il ‘più odiosa 

*. ro governo che abbia mai e- 

sistito. Invece della dittatura di un 

solo vi è la dittatura di gomitatî, che 

sì nominano da loro stessi. 

L’oratore ricorda come dopo la bat- 
taglia del « Chemin des Dames». egli 
disse alla Camera quale era la respon- 

: sabilità dei russi nel colpo che veniva 
a gravare sopra la Francia (tutta; la 

eccetto l’estrema sinistra, p- 
plude). 

x si î Va P, 1 * Î 

Stigmatizza îl governo bolscevico. Ri. 
corda in quali condizioni la. Francia . 
e l'Inghilterra e e sopratutto quest’ulti- 
ma si impugnarono în enormi spese 
nella speranza, che in Russìa .si sarebbe 
costituito un sruppo di patriotti deci- 
si a dfendere la'loro patria e îl loro 
onore. Ma mnon.-potevano, s0gfitinpe 
l’oratore, 

fino all'infinito. Fino a’ talito che la 
Russia sì troverà nello stato di anar- 
chia in eui Ja vediamo, Don vi sarà per 
l'Europa una pace sicura. La Germana 
cerca. furtivamente di colonizzare par- 
zialmente la Russia : dobbiamo mante- 
nere intora no a questa Un reticolato di 
fil di ferro. 

Ciemenceau ripete che gli alleati 
manterranno intorno alla Russia +] Fe 
ticolato quando specialmente j Popoli 

della Polonia, della Romanià e plì altri 
che sì trovano alle frontiere della Rus. 
sia; Abbiamo deciso di essere alleati a 
tutti? popoli che saranno attaccati dal 

holseevismo (applausi). 
L’oratore ha un vivo elogio per gli 

eserciti polacchi. Parlando poî delle 

Questtonì fra gli îtalîiani e 1 Jugoslavî, 
Clemeneean dichiara che sarà soltanto 

dopo la loro soluzione che si potrà co- 

m'inciare g respirare. 

‘Parlando delle interpellanze che ac- 

coMpagnano quella dî Cachin, Clemen- 

ceau dichiara che bisogna d'ora înnan- 
zì dire soltanto le parole negessarie. Il 

ministero non ha che poche settimane 

di. vita. Quando -îl periodo elettorale 

sarà chiuso rimetterà le sue dimissioni 

  

contihuare înqueste spese. 

  

col governo dei Soviet, “il più odioso ed il p 

a Poincarè. Tali dimissioni non costtui 

ranno un diversivo fatto allo seopo di 

uscire da una porta e rientrare. da: 
un'altra. 

I miracoli de.li Francia 
L'’oratore soggiunge: Non ‘credo che 

suniamo fatto miracoli, ma eredo fer- 
mamente che il popolo francese ne ab- 
bia compiuti (applausi prolungati). 
Vogliamo coudurre ‘a termine nobil- 

mente la nostra opera. Possiamo lavo- 
rare ìÌmmediatamente a risolvere que- 

stioni precise senza sollevare quella 
della politica generale. Sìamo aglì or- 
d'inî della Camera, ma credo che sta 
mio dovere dar le direttive. 

L’oratore conclude rivendicando fie- 
"amente l’opera compiuta con la Ca- 

mera e con tutto il Paese. 
Tuttî i deputati eccetto i socialisti 

sì alzano în piedi e fanno a Clemenceau 
una prolungata ovazione. 

Cachiîn chiede se le nazioni sì instal- 
leranno aî Dardanelli o a Costantino. 

poli. 

Clemeneean dà una gua negati- 
va che Cachîn dichiara di regfstrare 
con gioia. 

Cach'in prende poî la difesa del go- 
vernò della Russia fra le proteste della 
Camera eccetto l’estrema sinìstra. 

La Camera approva poscia con 458 
voti contro 71 un ordine del giorno Com 
brouze 71 quale dice: La Camera appro 
vando le dichiarazioni ‘del govefno, fi- 
duclosa in esso e respingendo ogni ag- 
giunta, passa all'ordine del giorno. La 
Camera sì aggiorna poscia a martedi 
per la discussione dei erediti. La Ca- 

è ndi tolta, 

Il testo pie fico 

mera 

i 7a 
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PARIGI, 24. — Ecco secondo il re- 
Soconto stenografico ufficiale la part? 
del discorso di Clemenceau sulla con- 
{erenza di Londra circa Y negoziati 20 
lativi alla questione di Fiume: 

‘Prima di rilecarmi a Londra su pro- 
posta dell’Inghilterra, il rappresentan- 
te dell’America, Polk, di cuì lamento 
molto la partenza, sir Fyre Grave, rap- 
presentante dell’Inghìlterra ed io stes 
so avevamo redatto una nota in comu- 
‘ne accordo e ne aveva. ufficiosamente 
avvertito ll minlistro italiano: rota 
nella quale esponevamo ì punti lì vista 
da mettersi d' fronte ed opporra cia- 
scun'argomento. Questa nota fu redat- 
ta con grande chiarezza e con pravde 
orza di argomentazione, specia mente 
dai rappresentante  dell’Inghii‘erra. 
Dopo averla discussa fra noî tre, «i era- 
amo messi d’accordo per cons:znarla 
al rappresentante d’Italia e aven.1; tro- 
vato il niv*stro degli affarì esteri 1 It°. 
Na c Livu-a gli consegna! ‘in presenza 
dei miei colleghi la nota. D’ Miesnde 

“cta non è senza imporan:a per- 

chè @.un eetto d’insieme non so'tento 

dell'In:;tterra e della Franc'a, il cuî 
pdnt.. d' vista è Invariato in questa 

Questione. ma della stessa America gol. 
chè tutti senno che dalla parte ameri- 
cana sc7n venute alcune diffico >) \ 
Cuali, debbo dirlo, non erano senza 
fondamento, E° il pìù grande sforzo 
che abbiamo potuto fare per cercare di 
risolvere la “questione. adriatica senza 
la quale non vì è possibile vi sia pace in 
Europa, 

Le ultiem notìzie ceh ho ricevuto so. 
n0, dalla parte italiana in risposta al 
nostro appello. S sta per fare un ulti- 
mo sforzo per cercar di arrivare ad una 
intesa. Le ìndicazioni che mi son state 
fatte mi fan sperare. Non posso ser- 
virmi di altre parole che questa înte- 
sa possa forse ‘giungere compimento en 
tro un termine assaî breve, 

questa 

dali Conto. e corrente collà Ponta; Tei 
AV Miti LS o) dana SME MEAN TA e 

pol 
lamera Francese 

  

‘nterna. E° 

struttura dello 
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IATICI 
Nel seguito del suo discorso Clemen- 

cesu ha sogg.unto:; 

Se l'ostilità dovesse mantenersi trà 

l’Italia e la Jugoslavia; se un focolare 
dî discordia dovesse accendersi un'gior . 

nò o l’altro, nessuno saprebbe ove ciò 
potrebbe condurre l'Europa. No? dob- 
biamo dunque spiegare all'Italia che oc- 
corre che la base dellagua politìca sia 
un'intesa fiduciosa coi serbi. Abblamo 
trovato qualche resistenza, debbo dîrlo, 
dalie due parti, ma abbiamo finito per 
vincere. E piuttosto lo spettacolo delle 
‘d'fficoltà è stato. probabilmente suffi- 
ciente a convincere tuttì senza i nostri; 
argomenti diò che posso dir quì senza 
ind screzione è che l’on. Nittì, il' quale 
indubbiamente ha avuto un garn me- 
rito nelle attuali ircostanze, assumerà 
responsabilità che erano parse qualche ‘ 
volta un po’ gravi ad alcuni suoi pre- 
decessori. L'on, Nîìtti ha recentemente 
«'chiarato ad un francese la cui funzio. 

ne è quella d’infonderci che è assolu- 
tamente deciso a far tutti 1 suoì ster- 
zi per accordarsì coi serbi. 

Igiorno in cui quest’ultima difficol.. 
tà sarà eliminata posso dire che po- 
tremo dire cerpreepd-cîg.. vià... ... 
mo cominciar a respirare. MEPIenE): 
et Y + 

I primo passo del governo: ‘lano 
verzo il riernoseimento. 

delle otganizzazioni di classe 

Le associaz. deì ferrovieri, dei pos tolanrafonici, dir, 
saremno orgeni statali 

ROMA, 24. — Stamane si è radunato 
lì Consiglio dei Ministrì. Furono prese 
‘ìmportantissime deliberazioni sia nei 
riguardi della questione adriatica, di 
cuì il gabinetto s’era occupato anche 
eri, sia nei riguardi ‘interni, 

Il Consiglio ha deliberato dî mette 
re in studio una proposta di legge per 
disciplinare -il rieonoscìmento delle as- 
sociazioni dei ferrovieri, dei. postele- 
grafici e di altre analoghe. categorie 
di lavoratori dello. Stato e la costìtu- 
zione delle relative rappresentanze. 

Ha deliberato pure‘lo; studio della 
riforma È del rìordinamento del Consì. 

“glio dì amministrazione dello stato per 
far parteefpare il pe rsonale al Consiglio 
stesso. 

Non può ad alcunì l’impor- 
tanza di questa delibera che ‘ci avvîa 
verso un nuovo orientam@to di politica 

‘notoro che 1 ri iconoscimento 
giuridico delle organizzazioni è un ca- 
soedaà programmatico del Partito Po- 
polar4, che tende a incardinare la 

stato sull’ordinamento 
sindacale. i 

sfuggire 

Quento caposaldo colpisce in pieno 
la dottri ma liberale; ma è già stato ac- 

CLI Rot Ue \ pui "© di dun 

  

punto di vi- 

— dall’on. Salandra 
nel discorso di Lucera e — per ragioni 
l'opportunità — dall’on. Giolitti nel 
d'Scorso di Cuneo, Il soverno. di Nitti, 
conta, delibe razione odierna, fa il primo 

verso l’organamento si indacale 
dello Stat, 

sta reazionario 

passo 

  

MR) + è © + a dee 

Da un Natale 
ERE ig 

A Lal ASD 

all altro 
come ina6 d'amore, erano 

Vatale del 1918, i rap- 

presentanti delle varie potenze per .- 

p le vendette e darsi il ha. 

convenuti nel N 

OTTA gli odi, 

cìo di pace, Da Pari oi dove va irvadiar - 
st nel mondo “la parola di frate llanza © 
e tranquillizzare l'umanità triturata dal 
ia terribile guerra! 

Ma la sapienza umana quando non è 
accompagnata dalla carìtà che viene 
dal er'istianestimo, è impari e lo fu Si 
fatti a dare la vera pace al mondo. 

Di eran lena sf preparò il protocol. 
lo di pace con la Germania, più duro 

  

GONSEG 

‘denza di essere stati morsicati.... 

1 barbaro che sia 

HER NATA 
e la Ger 

  

della pelle del Liiveionia i 

mania o spinte o-sponte è forza di ul 

timati in tanti mesi Piuseì a digerirlo. 

Ammansato il cane più furioso, lo 

impero ingordo di domino, pauroso per 

ii suo miltarismo, le conversazioni di 

Parigi presero l’aspetto più di aceade- 
nia, che d.coscienzioso tribunale arbi- 
ro delle sortì delle varie nazioni vìnte 
e vineitrici. Dirò meglio: fatta la pace 
con la Germania, Wilson, Clemencean e 
Lloyd George dimostrarono fino all’evi- 

da 

quel cane (Germana) che avevano in 

catenato. 5 

Avete visto,questi tre signori giurar- 
st mutua fedeltà, costituire un’allean- 
za, disporre a piacere e dividersi Î prot 
tetoratì, le colonie € via via. 

Fortuna che il Senato americano, più 
assennato venne a rompere le uova nel 

paniere. 

E l’Italia ? Anehe il protocollo di 

pace con l’Austrìa fu preparato, fu 
firmato : ma risente troppo dell’egoîsme 

«di quel trìunvirato, tanto che sostan- 
zialmente può dirsi incompleto poichè 
lascia Îndecisa una questione dî capi- 
tal importanza «la questione adriatica. 
L'Italia risente le tristì sonRAGURnEa di 
questa falda lasciata aperta; Îl presti- 

gio della nazione chè. ianto fatto per 
il trionfo è manomesso, il valore della 

riechezza nazionale va'd'iminuendo, Je 
aspirazioni nazionali benchè così limi- 

tato restano deluse, l’ordine prinefpio 

: benessere ‘è turbato, insomma l’ae 
qua non è più contenuta nell’alveo del 

iiume ma straripando per quella falda 
aperta innonda oguì cosa tutto confon- 

dendo. ‘ 

Pare che le cose sì aggiustino ora a 
Parigi dove al presidente del Consiglìo 
Ita «lianb si ripeterà pressochè la stessa 
di: mula «accettate » Ti gog deo 

(into prezzo; 

Così tra gueri riglie diplomatiche sia- 

di miòvo-al Natale 1919. I quattor- 

di Wilson sotto il pastrano 

sono irriconoscibilf, la lega 
delle nazioni un miraggio. la limitazio. 
ne degli armamenti fu ora un'utopia. 

Se invece di Parîgi, 

Tio 
BIN deli 

diet punti 

suvernale, 

nido. d’amore 
costruito invano fosse stato Betlemme, 
se. invece dell’egolsmo. Gli uomini di 
buonarvolontà Ta "Pace opdi sarebbe ve 
Famente nel mondo. 

++ 

Truci oli 
« Chr.stmans-day » 

è la più bella festa dell’anno in In- 
ghilterra,, specialmente nella campa. 

“gna, 

« Christmas » è giunto! — grida- 
no 1 fanelullî, e ognuno sì prepara a ri- 
cerverlo degnamente. Nelle grand? cit. 

x 4-3 
ta di à il Natale è una specie dì fiera che ri-! 
chama gli abitanti dei dintorni per lo 
acquisto delle provvigioni edei regali. 
Ma tatti i buoni Inglesi e speclalmen- 

tei fanciulli fino dalla quarta domeni- 
ca dell’avvento, quando è] Natale bat- 
ie alle porte; pregustano glà le delizie 
del « Christmas-eve », e lo celebrano 
col canto degl’innî saeri. In alcune ca- 
se la vigilia di Natale sì onora le tavole 
di caprifoglio e da taluni anche di gi 
Nnepro, come già un tempo sÌ faceva in 
più parti d’Italia, dove veniva chita- 
mata appunto questa la funzione del 
2inepro. Nelle case sienorili fl 1 salotto, 
im E non lontani, era tutto adorno 
di ghirlande, le en bacche porporine 
Sp'ecavano fra le foglie verdi e dal sof. 
fitto seendeva ùn ramoscello di visehio 
Il famoso « mistletoe » 0 « misleto » 
d "Albione, che per antichissìma tradi- 
zione, forse celtita, dava dir'tto di ba- 
ciare la « miss», che s’era arrivata a 
condurre sotto Î1 ramo ‘sacro. 

All’ora del pranzo la famiglia sf sie- 
de attorno al desco, e mangia il piatto 

  

Le inserzioni si ricevon. pres 

la Unione Pubblie:tà Rtailan na, 
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mai esistito sr 
angio - francese per ! HASIIA non ancora sa ma avviato 

ALL'ITALIA 
nazionale, Îl « plum- -puddîng », al eui 
comparire scoppia un urrà di prita: 
Mangiano pure i.« mince-ples », MOr- 

ta di pastlecini dolci, e certe foeaecie 
dette « Chr'îstmas-bath », che i fornai 
inglesi regalano a ' doro avventori, come 
i nostri regalano, o meglio; regalavano. 
le ciambelle e îl pane speziale, Alle 
frutta arriva l’Albero di Natale, che è 
nn albero carico dî ‘« presents >, desti 
natì specialmente ai fanelaliti © 

In tutta l’Inghîlterra, tanto in ditià 
che ia campagna, 71 Natale è la ‘più 
grande festa religfosa, e di plù è il gfor- 
no destinato alle strenne. L'indomani 
del Natale, Îl1 « Boxing day», T ser. 

  

vitorî e tutti i dipendenti aspettano 
sempre lì) regalo de’ padroni. 

fo 

Il gregoriano în osteria. 
1 natale in Inghilterra, ho dette, 

vien celebrato anche con il canto de-- 
gli inni sacri. 

Ho potuto convineermi di persona 
che gli Inni che colà si cantano ì în tale 
circostanza, sonò ‘propriò sacti, e quîin-'. 
dì la festa, pur nella sua gajezza, è tut- 
ta impregnata di spirito religioso. 

La notte di Naatle del 1918 mi tro- 
vavo a Vìcenza sotto le gloriose semiîla- 
ne del griglo-verde. Come non bevere 
un bicchiere di buon vino — di Costoz- 
za— in onore della mia piceola patria 
già libera, dei mie cari, partiti )l gior- 
no innanzì dall’esiglio, per farv ritor- 
no? 

lî, in contrada Santa Barbara, e, aper- 
to l’uscio sento intronarmì l’orecchio 
di vna melodia nota. 

Ove sono? Da un vinalo o nella pe- 
n i a "4 nombra d’una èripta di tempio medio- 

vale* Mì sembra sognare! Trasalisco. 
Un gruppo di soldati inglesi, buonì fi- 
ghiuoli, coi quali avevo già una qual- 
che amdeizia, cantano, su versi nella 
ar. imgua, l’« Adeste e » grego- 

ano. 
"A canto To sapeva, sti e fuî ei 

in quella notte, quasi per legame 
li fede, ad unìrmi al Coro. 

Qualche cliente, don occhi sbarrati, 
eseliimava al vicino: 
— Ma questi son canti di Chisea! 
Quei soldati erazo anglicani di fede,. 

i clienti Cattolici, è, pur în quel luogo, 
ni quella santa notte, avvinto dalla mé- 
‘odia’ della fede, dalla melodìa tutta 
catrolica mî sembrava d'essere in co- 
r-urlone più fntima ‘con quei soldati 
alla lontana Inehii Iterra che, come me- 
elio potevano, festegoiavano i loro 

Chrìstmas-day », che è anché il'no- 
stro. dn) 

to 

— e 
L'Albero di Natale, 

quel ramo piccolo o grande che sla, 
dì «pinus picea è» 0 «austriaca », che 
ora è il centrodella festa della notte di 
Natale ìn ogni famiglia în cuì brilli la 
pace santa del focolare e arrda una mo- 
desta agiatezza, ci è venuto daî paesf 
d’oltt’ape. E” un bellissimo uso, pieno 
di poesia non solo, ma Ìnsp'irato anche 
alla fede, perchè mezzo dî carità. E ca- 
rità fiorita. come fiorito è l’albero de? 
don? che allietano, bene :ficando, 
bimbi che forse non hanno maî gustata 
una gioja domesîtea, cresciuti tra la. 
miseria e, spesso, îl vizio. 

Sì; bello. l’Albero di Natale ta le 
pareti domestiche, attorniato da viset- 
ti spîranti gioja înnocente. ma più bel- 
lo ne? luoghî di edueazione infantÎle, 
nei luoghT ove, anfme eroicamente ge- 
nerose, fateano a mantenere nella via 
diritta anfmucecîe che altrimenti rotole- 
rebbero giù nel precipizio, prîma aneo-. 
ra di Împare a conoscerla vita. 

La suerra, che ci ha resi scettieî sul 
la sincerità d tante cose vennteci da” 
terra tedesca, non è riuscita a toglie: ere” 
e non lo potrà mal. il profumo dî gen- 
tilezza. di bellezza e bontà eristian 
che spîta dall ‘Albero di Natale! . 

De
 \: 

Entro nella bottiglieria del sig. Car- 

tanti. 
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si scolora mai nel lontanare degli anni, |, 
Le famiglie si raccolgono ogg. attor.        

               

          

              

      

  

    

     

  

Ricorrendo oggi la solen= 

    

   

  

     
    
        - — quelle umane e quelle mec- 

- eaniche - fanno riposo. Do- 

mattina quindi non usriremo. 

Agli abbonati, ai lettori i 

migliori auguri. 
o 

2 Jusidadsivzionela ov 
Il Ministro delle Terre Liberate, on. 

Nava ha comunìcato all’on. Luciano 

  

   

  

      

      

1.. 1500 alla Congregazione di Carità 

  

   

    

    

  

    

  

   

        

Prano d’Arta; 
L. 2000. al Patronato Scolastico di 

Pozzuolo, 

| riatfo del canale di Ronifica del Corao 
- 8/E. l'on. Cesare Nava, Ministro per 

ta Perre Liberate, ha diretto all’on. La- 

sieno Fantoni la seguente: 

    

      

   

     

          

Cero Fantoni 

in reiazioue alle premure da te ri- 

volumi, L'uuiormo cus il Uomitato uo 

vernarivo di ‘Treviso, dopo aver redat: 

davo li progetio pel riauto del canale 

di bonifica dei Corno passante per Mara 

n9. e buia, non ha puuto che irasmet- 

texio al Magistrato delle acque per la 

esecuzione, rattandosi di lavori che non 

rientrano nella competenza di questo 

ministero. 

Ho tuttavia rivolto premure al Pre- 

stdente del Magistrato stesso pel solle- 

cito inizio dei lavorì stessi, coì quali 

potrebbe essere fronteggiata la disoe- 

eupazione nel Comune di Maiano e di 

quelli vicini. 

Cordiali Saluti 

              

    
      

   

  

      
   

      

   

    

      

   
    

  

   

  

    

   

   

    
   

    
   

  

    

  

   

  

   

    

   

  

       
   
      

      

      

        

      
   

   

  

   

  

    

    
    

        

   

  

   
   

  

   

  

   

   
   

  

   

  

   
    

      

  

    

      

aff.mo NAVA. 

! Gnorevole avv. Luciano Fantoni - De- 

putato al Parlamento. 

L’arginatura del Meduna 
edi lavori Idraulici ln Proviaca 

I Ministro per le Terre Luberate, on. 

Nava, ha inviato în data 22 dicembre 

all’on. Fantoni, la seguente: 
« Caro Fantoni, 

Con rìchiamo alla mia dell’11 corr, 

mi è gradito comunicarti che ll Mini 

‘stero del LL. PP. — aderendo alle mie 

ve premure, sta già studiando un prov- 

“vedfinento per la sollecita assegnazio- 

se di nuovi fondi al Presidente del Ma 

gistrato alle Acque, affinchn possa es9- 

guire urgenti lavorì idraulici in tutto 

% Compartimento, a sollievo della di- 

| seecupazione operaia. 

Il Ministero dei LL. PP. asscura al- 

‘4resì d'avere interessato il Magistrato 

stesso. a provvedere Ìn sua competenza 

| 3 lavoro dì argînatura della sponda 

/ «destra del Meduna, nel Comune di Cor- 

(i. \Cordiali saluti. . 
Aff. NAVA ». 

petti eee o e | 

MANZANO 
Bdicotaggio o disinteresse 0 dimentii. 

canza. — Unala volta! dicono; è trop- 

po giusto guai se fosse perfettamente 

% contrario : le cose andrebbero meglio 

e peggio. Una la volta adunque: ma 

se andianio innanzì così ovvero se tor- 

siamo indìetro di questo passo, siamo 

sempre qui. Sono affari dì sommo in. 

teresse: riabilitazione essenziale di 

queste chiesé ridotte dagli scoppì di 

munizioni a quattro muri erollanti son 

soffitti sfascìati. Tutte cose che doman. 

derebbero un po ? dî lavoro, solamente 

‘poco;. quanto basta perchè tutto un po- 

polo possa recarsi a far orazione al 

iempio dî Dio, cosa importante senza 

‘ dubbìo, d’interesse domune,. che non 

esorbita neppure dal limîti della conve- 
sienza, dai confini del pubblico decoro. 

La Chiesa! Luogo sacro presso tutti 

| ® popoli, forse più sacro, anch e nello 

i “taro ,liberade, dell scuola: eppure 

| anche ì fanali della via possono consta 

   

         

     

  

     

        

tare senza perizie vecniche che i locali 
seolastie: sono quasi ovunque a nuovo » 

° Natale, Nascita, Vita. ARE CSR GESTORE DS N con verniciatura al diritto ed al rove- 

La festa pH simpaticamente remota è troppo chiaro, esse non sono edifici 

mel rìcordì d’infanzia, la festa che NOR pubblici rientranti nel benessere della 

no al focolare. E molte sono finalmente 1amo punteii a muri che si riebllano 

tale ad una vìta nuova; si tuffi nella inchinati a tuiti gli intendenti d’edil- 

luce che sfolgora da Betlemme, ‘i rin- zia e d'ingegneria, a tutti duo i mini. A i AVORE DEL GIORN ALE solenne fu 

novelli nella pace, rinovellano gli 9- steri delle terre liberate di tutti due 

to il loro: solo la Chesa attende... dî 

Sr a ì crollare. Sembrano parole son veri i ©, cai ° 3 s° _ i 
nità del Nat al e, le macchine P e ma son Yen abbon ati sestenitori Con Li. 4 . «— ‘numento che i reduci vollero innalzare 

tà risplendentì come una fiaccola not- 

.0 a Cividale con noi! Buon per nol ché 

e pubblicamente eppure chi provvede? dirizza. 

L. 1000 alla Scuola Professionale di troppo tardi. Oggi no! L'Autorità mili- 

tutti © passa come è passata       ’ Ca ‘oli : S , È - L 
E° la festa della famiglia, sorgente ‘scio, con tinte în alti ed im basso. Delle À 

della vita. Chiese «mpraticabili non si fa parolà: i E Sii 
uri passerà anche a. voi, state 
  

i Riga n bn gn pi 9 sr amico, passerà anche a voi 

           

gg etedo, credo doveroso dirvi che labo- 
$ ria dura uù tanto e passa a tutti, sì a 

  
Igea 

, a iINA&DOI 80- 
t i 

pe Nani TI 
temente: a (Guglielmo IL; 

certo, caro 

. 

S iù w Cp pe sini È ee a 

7 € è 
vid So, V i sfido a SI Ale. favori {a mi od 

poo I A as 
fi È : i LIM iie. U 

Le S8e. 3 vi on è FR AR br DI altro. E vi risponi orò coglì atti d'uifi- 

Noì frattanto quotidianam®nte po i € p cera pen. ero di 

> etticstiTe i < cio come rîspondo con la mia coscienza, 

SR ddt È dvd 0 0° ® È ae GL È 

?7 î Giovanni Paoloni. 

  

  

23 completo, dopo quattro anni; mol- » tutie le restrizioni giuridiche. Abbia. N À G pap 
È ia Mo toe È 1 De o ‘ee te SA I ha R presi pian g min sreV È 

te... 7 ae Y 4 Deo iatto di cappello a tutti gli uomini È Ti Mies LLC E I I) i S. FE Fi A N i I 

. Ah rìinasca 7 mondo in questo Na- di qualche peso burocratico, ci siamo i tn Cerimonia per i caduti 
srimonia Der 1 CACUni.   

      

turna. Frattanto negli uffici cî. pros ti Ie: iti ” | Me 

mettono dì farcî mantenimentì e inte- abbonati benemeriti US ” 60 i Gerometta di 
ag: i . tac n i À , : * î ® ® ta o STARS FORME si 

remente.... di fareì fare la figura dei La prova migliore della simpatia di cui gli amaiei Menegon di Pielungo lesse 
gonzi. Chi non ci crede venga a Udine 1 

si. contentano dì così. degli abbonati sostenitori e benemeriti. i BIBDZA: i 

  

fe muniz ori in Fr uli One evitare ritardi o sospensioni, gli abbonati sene pregati di 0 quel buon popolo. 

Sembra uns contradizione, un’emor-. 

N smpatico capitano Ma 

N monumento fra la commozione di tat- 

non atiesdere ia fine dell’anno a rinn. vare !’ abboneamente © Terminata questa mesta 

: a È fioò s # Lf f 
Cino ® ld Ù fe 

    

SE REI ta ae ce SL 

Corr. ebbe iuogo in questo pa 

zione per i caduti del paese. 

Alle 11 cominciò la Messa solenne; at- 

mini nella buona volontà! — 1 DE militare e civile. L'ala del ft. ——1Fiduelosi che molti amiei vi si iscrivano apriamo torniava il catafaleo un picchetto ar 
sera tavolo o la legnala del ricco hanno avo- le cat egori e degli # ‘mato dì reduci. 

Dopo la Messa s inaugurò un bel mo. 

a ricordo dei loro fratelli caduti per la 

Anduiins e 

ro due bel-, 

circonda no il nostro giornale sarà nell’acerescere la schiera lissimì e patriottici discorsi d erco 
“% ‘quid 

\eglo scopri 

cerimonia, 

mità, una cosa incredibile! Si son fatti — dii UNIRE LA FASCETTA con cui ricevono il giornale. Ai nuovi Seguì un banchetto onorato dalla pre 

repheatamente richiami privatamente abboneti sì raccomanda di scrivere ben chiare il nome e f'in- 

  

i larme, tutti deprecano, tutti riconosco- .. | i 
h ; i > I « O'padre, € tu con noi din 

di Marano Lagunare; nio, tutti provveduono quando è già... sati a FAGAGNA te abilmente alla rapacità 

‘aeiti % suonarono a fetsa. 
È È - > ‘a come botto la croce, (23). — Ieri sera fu. tra noi Tiziano 

tare di qualunque Tango essa Sja, a noi x I'dpostolo è le pie donne seguaci, Tessitori.Parlò al lavoratori della terra, 

non importa, fa, come il solito, quello |... adotavano #1 grande. © soffermandosi a trattare i problemi che, PD 
che ha da fare perchè così esige Ul gar ; 
buglio burocratico militare, © 

Intendiamo pariare dî quei enormi 
depofiti di munizioni viefaissimi 

auso di enore. 

bs
 

» & dr tea + 
nigzazione socialista. ; 3 3 

[mo; te ammirabile l’unione che 

senza del capitano Magglo, dal Com- 

missario Prefettizio, dai sacerdoti e da 

da 0 ERI ° 4, na ; ci E Ì i | 7 
# n 

Fantoni d'aver CeRazo la concessione porse come è succeduto già all’indoma- | molti amiel. 

dei seguenti sussidi: ni d’un disastro, tutti gridano all’al- In questa circostanza s’inaueurò tl 

nuovo Campanile, e le campane sottrat. 

austriaca, 

Al buon, popolo di S, Francesco un 

«mistero di dolore | interessano la classe e lumeggiando la FLAGOGNA 
leco'il callee, < : offra. differenziazione tra la nostra e l’orga- id i W Heco i calìee, o padre che t'’offria- ; CERA L'unione fa la forza. -— E” veramen- 

si riscontra 
wi Unisca è84 ia Dio Si Larghi consenti salutarono la parola ,_ —. Boi 

sca essoodifianzi a Dio Signore A P ‘in qjuesto piccolo paese specialmente 
agli abitanti, deposìti che si vedono lei tmassola prece calda e vìbrante dell’organizzaotre no- ale c A 3» 
dalla linea di Manzano, di S. Giovah- |, Li La dei e 5 quando sì tratta di fare qualche cosa di 

Bè FA AS. e pubblica utilità. 
ni, Manzinello, $, Lorenzo ecc. Rappre- [re » i 

sto et devo ma citi PIÈ engine perg Pero date INI Gi P paesi. La guerra è fin! ce con ila Patena, Attomo alla. coppa . (24) Aggressione, — Giorni fa, sulla pliate e mantenute regol 

stenza dell’ultimo cìttadino, cheechè na XX (-XIT-MCOMXIX 

dicano in pratica tutti i codici, vale 

più dî tuttì Y depositi d’’esplosivi d’Ita- Al dora del celìce sì aggiunge quel- 

la. 
‘— Non vi è pericolo! — Certamen- 

te se gli elementi dì natura e gli uomij- 

nì: hanno giudizio ma siccom@ l’espe- 

rîenza cì dice che talora non l’hanno, 

urge provvelere a togliere simili incon. 

delle Giovani dell’Oratorio, 

Un’altra ‘graziosa piccina, la presen. questo modo, bisognerà, ia sera, prima 

ta con questi altri versi: di rîncasare, chiedere una scorta ar- 

« Nof siamo gli umili cuorì ancora a- mata alla locale tendenza dei earabi- 

[cerbî neri. 

  

recchie sere 

potrbbro eechiamare mone 

‘«'se una gagliarda voce 
« su pel cammino incerto non cì gui 

fdi. & ere I 
> * Lie sava di recarsì sul greto detNa- a 

MORTEGLIANO « O padre con Îl tuo ‘sorriso buono Da pesava I cn a 

UNA AGGRESSIONE «ricevi Àl nostro dono ». 

£ Z £ arr ù mat TWO sa de, te da " 

fiammiferi, Ne era ben ora! Di già plice gusto di vdeere i pas 

qualche assennata e pr eviggente perso- qualche capriola. Se 
parì loro, si potrebbe 

Tanto diciamo perchè non può non 

essere detto. 
LE 
GIO. al   

    

   

  

Lio dimostrarono le nuove scuole spa 

ziose e sempre all'ordine, le strado an 

armemte, le 
reiò non V'è i lè di mettere ra : È 1 ti 

; Pole let a ir si vba Inelanta meguanta dediott; strada di Gagliano, un certo Miani ven due Chiese.che sono due. giolelli di ar- 

‘di tanta gente, | LE SIGNORE TRICESIMANE "© i pg CA Ann chittetura ed i progetti in corso : Îl nno- 

TN pubblico non erede a giustificazio- ia LI ANO. si senti fare la tradizionale intim 0- vo Cimitero, la terza strada d'access » 

vità bot: : i i AI LORO PIEV ne: Fuorì la borsa! Per fortuna, il arie I amento della Plaz 

ni insensaté che in pratica poi si dimo. bri SETS pi 2 Aibell. ns de nlla stazione; l’ampiamento della t'iaz- 

strano senza fondamento, giacchè l’esì- SAO. MARCO DALL'AVA O non aveva nè portatogli, né 35 na € la sintemazione ea gen 

pie 14 che porta alla Ch'iesa Vicariale. 

L'altra sera, un certo . Temporini Tutti progetti questi che, data la 

Domenico, fu pure fermato da scono- unione è solidarietà del paese, presto 

lo della Stola, su seta bianca, omaggio seluti daî quali venne « Ispezionato » s:ranno certamente dei fatti compiuti. 

af 0, e si conti 
e pare, alleggerito. Se si continua a CORNINO 

Scherzi di cattivo gusto. — Da pa- 

alcuni sfacendatì, che si 

ili grandi, si 

4 i 3 ce divertono a tendere del fil'i di ferro at- 

i « impotenti a salire gli eternì lidi: ; : uè A ee o 
venienti. : SI Fammifereide. —— Sono arrivati i traverso le strade.del paese per.il sem- 

;ssanti a Tare 

‘cadesse solo 
dire: Bravi, 

  

tisone, alla rîcerca d’una pietra focala. ben pensata, Ma il mal è che spesso In. 

cappa qualche povero vecchio, che poi 
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a efficace e costant® 1 
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Li suffragio, è il mi 

a educativa, «ke 

eFto1 cadi 345] new k erol, CaGuti pei da 

* eta 
il nobile esem- 
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il prezioso opussole i 
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di Sedegliano. FIS 
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perchè pe- 

la profonda 

  

i congratule | (°* © 

   

yi A ndo 1 ° ai + 20 benedica ai suo zelo ed al aaa 

popolo --. Aff,mo: +Angelo Bartole- ee 

masi ESE 
d #l si reti È \ 3 s di ual 
Yi soggiunso io, « ventile il pengie- Qual 

NEC Dian Ano NE 5 3 ili ro di Don Angelo Gattesco, solenné e î "5 

preziose la risposta » ? n 

PTULOINO. PULCINO, ©n0 

tao) è D PA NIELE 

(23%). ‘Conferenza 

sera l’amico l'essitori Tiziano, nel sa- | 

ione del Kicreatorìo, dinanzi a 300 e È 

cv 

essìtorig — Iest Dl            

     
     

   {(bivel 

piu agricoltori, espose il programme, Miipri 

dell'organizzazione 
1a] 

Le»
) 

ta
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agricola imposta 

le attuali circostanze e maturate at 

traverso i dolori della guerra. 

Dopo aver accennato con frase seni. 

toria-alla prova del fuoco aubita del 

Friull nel suo patriottismo di fatti & 

        

      

    

      
    

    

dg? » dr n 6 È 

non di sbandieramenti (11 95 per cente 1° 

ìn trincea dei nostri) dimostrò la bona- 
rià aspettazione dì questo popolo da 
parto del Governo è delle altre regio- 

nî În suo soccorso. Fu un' momento (di 
speranza 

veneta. 

Nitti si rimanga i suoi provvedimen- 

@ sulla decimazione ‘del capitale, imporsi 
‘ne la fassa sul vino, i 156 deputati so- 

cialisti da un mese ‘alla Camera urzla- 

no, .pestano, tirano parole e domandane 
il divorzio, e il voto alle donne con Fx-f 

sarcimento ai danni della guerra. È 
Intanto a Roma si esalta il contadi-T 

nowNei andiamo. verso l’organizzazione 
per domandare su base di giustizia eri-1 
stiana quello che la equità e onestà s0-È 

c'ale domandano, Si diffonde a parlareft 

sulla situazione deî piecoli proprietari.@ 

coloni, ed analizzando con vivacità ef 

serentà di critica le Toro 1bride eondii 
dizìoni. Propone la immediata costitui 

zione della Lega dei mezzadi, coloni 4 

  x L 
dl 

fittavoli, la quale 

piuto anche a S. Daniele. 
Alla fine 

sebietto c profondamente vero è fatto 

provazioni che evampa@ segno a VIVE Ap 

no sponta 

    

cuore desi 

  

quale essi sono. Morti. 

contadini sì fermano a did 

5 

a IODIe 

ll’avvento al potere di Girar- 
dini e dì Stringher € tutto finì con l’ele- 
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oggi è un fatto eom-Miff 519! 

T i manv 

pirati LL -- . Y “e 

e durante tutto il suo diref Pe 
è utili 

ascoltatori che sono-invita-M0 
dei 

MEO ng o Parecchi 

LV morti gloxiosi a. segnare 

a se stessi quella via maestra per 1208! 

ee e senza rispetti umani dati 

tI   tà di 

N vand 
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EA. pes A questi preziosi donî, mancava un "A ‘a luce! — Non su qualchè fat- ! Tea si dia: 

Avvenne oggi in pieno meriggio SUl- {c,,0, le nostre: t 7 SO da bor Ì Prossanà Fineasarmnalconelo, scutere e a obbiettare al conferenzie prod 

la strada Pozzuolo-Mortegliano. Il gìo- . Umili suore S 5 » a averne zi .» Br de Certamente quei tali devono €8Sel'e. ehe spiega, rieonferma e propone. a: ; 

vane Tosolini Quinto da Feletto Um- olirotio orlo la eottò «che incoror SE se pulizia di borgo Bros- genti ex-arditi, Incaricati un tempo a Un grazie di cuore al caro Tessitor fm Pa: 

berto, guidava un carro a due caval. sai “i SI ON4 ssa nessuno cl pensa: almeno provve endere riticolati, ma devono sapere he } Si idìtata contro il bolscevismelli 7 a: 

Raf i « di pura candidezza dessero per un po? di luce! Solo chi è © ci tali che il loro compito è finît CAP_-OA LB, GONLrO, Li 00 DA cè: 

lì. Sopra si trovava un soldato che S€ © « ja tua sacra persona » si del wigi ai quei tali ehe il loro i finito da. 1, via d'uscita a questa massa agrieolalifii * È 

. ° 1 , Da . ; Ì pra 3]RS ie p RA ALLE è e sé € » ano nella loro a fer e a e na 7 & 

ne stava leggendo un giornale. Ad una E questa, è unì cesello, una miniatura trincea, eredo alianti iv tempo e se SODIO {ui o ardi- Javoratrice ed ancora credente. Ca 

svolta della strada un individuo di dir- > . ; a 6a, (Credo | possa RISI ta impresa, nòn s'aspettmo qualche me- Mi dere 

sO U d’ago, con simboli sacerdotali che com- el bulo pesto e attraversarlo Incolu- ila ilitare. imc SPREA de i #8 

ca 30 anni domandò di salire sul carro, pongono îl pizzo în « guipgre », e | p ct U-  daolia al valore militar®, ma una buo- E° uscita coi tipi della Ditta France sapo! 

Il Tosolinì subito accondiscese e con- |, 4; bianeo ln È : mo. E ) na lezione da qualehe persona più se- sco Pellarini la seconda edizione deg È pgon 

a di ar*9 t 7 " è 
»oa <a . i È E ZI 

tinuò tranquillamente | il viaggio. Im- — . asa è la veste d’un guerriero an- T ARCENTO ria di loro, Appunti to e Se A 

provvisamente lo csonosciuto estrasss fedra ! SEI i o ne nemica redatta ( v. Mons. Caviff < P| 

una rivoltella e la puntò sul viso del’. mad'un guerrtoro di pace * Patt ia RO SEDEGLIA N O Arefprete, Grillo, 93078. 0: lui dell ia n 

A , 5 "i 4 pzie IT i i; di î ; 4 5 È . 

guidatore che con ‘iortunato sangu@ ». 4’ guerriero d’onore ». dente del « lammorgiiato Friulano es Giusti lamenti vani del Ricreatorio În un esemp are | eri 

freddo parò subito colpo che avrebbe » tì rev. Pievano, nel riceve questi do- 81 MiSposto nella pubblica. assemblea A toi inn. Speciale nell'oceasone della consegni. 

potuto freddarlo. Quindi aiutato dal ,; accompagnati dal sentimento ‘del di Domenica passata. —. | |. © Sn Pomune eresce Il Du qelle decorazioni del Cavalierato % 21 De 

dato sì ‘impegnò sul | si SAS OTRS +48 Nor ho d’abitudine di raccogliere mero dei disoccupati, essi disdegnarono — n 3 Aff vome 

soldato sì ‘impegnò sul carro stesso UDa cuore espresso col bei versì del nostro ‘dio d p.p. | 

è vi SE ARORRC I pritegolezzi, pur tuttavia, una volta Il sussidio del Governo per la disoccu- | avrò 

collutazione col malvivente che reagiva Ellero, rimase commosso e confuso, e 3 “one, doma: = 

terrîb Imente SICA Ste E >» °° tanto, si potrà buttar via l'acqua ed il pazione, omandano pane € lavoro. Le —___—t@+1%-0-.- do qt 

7 | con poche, ma sentite parole, espresse .., iano a- “due lirette sono un palliativo ch È _ 

Nel fervore della lottsa cadedro dal rica 4 Bapone per tar 1a-Darna feti Ami eo-SUe- - DI- PASTO: fe Don ” me: » 

ore ; osa cade » la sua viva gratitudine per tanto affet- detto risponde a bisogni della vita, e tanto dr ei TAN 

carro avvìnghiati l’un con l’altro. o dimostratogit pu RE i o Pa ao ‘4 a "3 SR 

o to dimostratoglî pur nel breve tempo sono contrario alle imposizioni e alle meno serve a pacificare gli animi, stan- FER ER PERE fg come 

#33 8 Re Re $i cd he nalmente fe all’aîu ’un tenen- che si n a" fa a i 

te sopragì canto PEseenteo ta binotto x 0: popolo triee- lenze che certamente non fanno par- ehi d'Interpollanze e di ordine del gior- 

sîmano. i ga I che i SS 23 Diva dae 
Îe 

Da 3 a mA A Giano. no che 1 S a . ann nm‘ : aa = 

all'impotenza e legato venne condotto. Vennero scamblati gli auguri di cir- ato. BOSA d VOGLAI <a i Pit SSR Rai dep RAT + iosa sla Tutte quelle Ditte e Società, nomell 

-'Posvolò ato venne corzegnato alla» iis. ; RR p Amo Sinceramente la causa degli u- lamento, Non bastano le promesse ve quegli Istituti. Professionisti. ace 

3 SAR 00 Ser la simpatiea fe ili deglì operai; per il cui migliora- gliono i fatti 1 È E 

benemerita. sta. 3 ho Reno materiale e morale da molto 

TRICESIMO. «Hi Mabel degli Mio: In i tempo hò contribuito con le ora 

(23) Albgro Pastore. -! Non pottr giorni Resa distrîbulta ai poveri del ste forze e rivendico a nol il diritto € 

a Varo pa . poteva comune gratuitamente un abbondante poter tenere le nostre ri 

rìuscire în miglior modo la ‘festiciola razione dî generi alimentari, e degli în- che o prìvate, secondo il bisogno, le no- 

indelta-per oggì alle 2 pom. nell’Asi4 dumenti. ‘Anche aî bimbi dell’Asìlo stre assemblee ed ì nostri comizi. Non 

lo L''antile. Una trentina di signore e- venne donata una cassa dì barattoli dovrebbe essere bisogno di ricordarlo P 

spressamente intervenute, e le numero- latte, grembialini e mutande. Mentre riconosco all’operaio Îl dirit. V 

se giovani della semola di lavoro, face- Tutto ciò serve ad alleviare la mî- to e l’utilità dì organizzarsi, sono con- 

vano corona, al nostro amato Pievano, serîfa di tanti poveri così che anch’es- ‘+rario alle finalità materialiste e cata. pirono. DI chi la 

per presentargli gli auguri, dovevano sì? sentono în modo sensibile, la bellezza ‘strofiche che sî propone il socialismo, 

esss.>gli offerti anche dei modesti donì, del Natale cristiano. ra finalîità che voi non avete il leale corag- 

zioni del Comune. 

ratiche e per le pensioni 

  

quele omaggio sensibile alla sua amata GEN ‘ ‘gio di spiegare agli operai. Preferisco Piegati munledpali, e 

persona. i i i MONA | Porganizzazione cristiana e la addìto al paghi! 

| Dal gruppo delle giovani, sì avanza (23) Movimento sìndacale. — Lunedì nostri operai ed operaîe come quella Tom hora, est de sommo SUrgere! ! BUON 

una bambina, tenendo in mano un ca- sera fu tra noi Tiziano Tessitorì della più consona al benessere materiale e ©. Gentil pensiero. Tl Rev.mo Fora- ‘saremmo 

lice d’argento, presentandolo al neo Unione “del Lavoro, Parlò nel Teatro morale dell’operaio, conformemente at neo di Sedegliano, con indovinato pen- Nel Ligliet 

Pastore, e gli dice con versì scritti ap- Stimatinì davanti ad un pubblico nu- ‘santi @ mai smentiti salutari prineipî ‘siero, mandò a S..E: Mons. Angelo Bar- «pari tempo ra 

positamente dall’Ellero: e merosissimo di operaie. del Vangelo.; tolomasì Vescovo dell’Esercito e della cialità. 

« Ecco il calice che tu sollevi 

«.s8upplicando al Signore 

«Con un.sa6r0 pr Rc; ne Tessile Friulana. tralaseeremo di farlo anche per Vavve- Comune di Sedegliano » L’Ill.mo Pre- 

« noì te l’offriamo, © padre, La sera stessa Tessitori parlò, ap- ire. sule degnossì rispondere con un bi- 

[pito Giovanile. ' tape | .:Ì Perchè non da ‘oggi conosco il vostro Caro Don Angelo! 

  

Pensioni. — Pacco vestiario — Pre- 
mio, — Îl lamento è generale © si fa 

unioni pubbli. sentire sempre più forte in tutte le fra 

estiarîo. e per fl premio — S0n Passa 

tì mesi e mesì, ma ancora nulla er 

colpa ? Gli incaricati può essere variata 

del Munîcipio lo versano sugli impiega- PARE 

ti degli Uffici Militari, questi sugli im. 
fintanto Pantalon 

Trà l’entusiasmo venne costituita la .. Vi. dispiace dì ciò e ne siete ad'irato? Amata, oggi Neo Vescovo eletto di; 

it mn ke adara: È dp or nen a ° si n È %"” TEL ag A è . ; 

Lega Tessìle, aderente alla Federazio- .Giò non ei preoccupa affatto; noî non Trieste, il libro « ricordo dei caduti del 

urrereetznz 

‘intendessero utilizzare gli < Auguri 
Capodanno» che i Friuli, La Patel 

De altri giornali @° Ttali 

pubblicheranno in uno degli ultimi ni 
meri di Dicembre ‘0° dei primi di Gol 

Molte famiglie hanno esperite tutte le 120, Sono pregati di rivolgersi subil 
e per li pacco alla Uiione Pubblicità Italiano) NR 9O 

Daniele Manin, 8. i. 
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«Paolo Vignola, Predosa {(Piemon 

« pensando dì che debba essere em- plauditissimo, ai giovani del Cîrcolo Le insinuazioni non ini meravigliano. gliettino che trascrivo testualmente ». Genova (Albaro), — Chiedere Cate 

casella. postale 450, Genova. ta Vale 
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cr la ù, on wi 
iS za dI FAL son tr ite alle r'o- ‘onda 9° ì iributa te ai 1 

di î ap ner int ( 

ad é-° 0 >» per tuto lì mon do. 
Però nonostante i cantìei di vittoria tante ò nonostante 1 cantieì di vittork 

ì mi \echeggino sa Penisola, il popolo ri- 
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ognì DI ae 
“tolo ta e della maneanza dei principali ali- 
Re Th - i j ime ni. i 

| im Bi Come mne SOITESSE ie Do- 

Wstire denne nei giorni dolorosi della 
APT. ICI e Mode I ia È 
Gost ora io studio e 1 accortez- di ky 

Ì aaa 

Lote - VAI devono venire loro in aidto per po- 

(fer degnamente sostituire quel cibi def 
“n quali havvi penuria sui mercatì mon- 

o E si ciali * 

1} pane e la carne sono gli alimenti 
ser È ra ® A “ ni È a 7 n 7 - più necessari; il primo deriva dal re- 

IO, ‘sno vegetale, il secondo invece dal re- 
animale, ma mentre nel pane son 

(contenuti, per la fibrîna del. glutine, 
stessi elementi nutritivi che sì 

rivelano nell’albumina della carne, in 
| questa son da annoverarsì ancora altri 

| princìpî sapidì, che nelle sostanze nu- 

| irienti vegetali mancano affatto. Ap- 

‘punto alla presenza di questi principî 
costitutivi della carne sì possono otte- 

© nere sovra l’organ'ismo determinati ef- 

Qisno 

tri aegli 

  
  

i del Ul iettij impossibili ad aversì con altre 

atti © sostanze alimentarì, dalle quali la car- 
eente ne differisce nella sua essenza, 

bona. . Ciò spiega come nell ‘economia dome- 

lo da 'Q stica si risenia magg giormente la man- 
regio LU canza della carne e come Î cibi prepa- 
ito ‘di || rati senza îl suo concorso riescano non 

Girar- solo insipidi, ma ancora manchino di 

n l’ele- tutti queì sali minerali, di tutti quei 

succhi corroboranti che sono utili spe- 

cialmente alla composizione del tessuto 

(muscolare ed all'esercizio di tutte rle 

toro funzioni. N 

Come il sangue contiene i prineipî 

essenziali del succo sanguigno, così il 

sueco carnoso contiene i principî nutri- 

tivi del muscolo, ecco perciò che man- 

\cando questi succhì vien meno una. del. 

le condizioni più prossime. alla produ- 
zione della forza. 

Come possìamo noi ovviare alla man-. 

anza della carne, così utile alle fun- 

zioni del nostro organismo ? 
La risposta è facile, quando si ponga 

mente che uno ottavo dî libbra in Pao 

di Puro Fstratto dì Carno « OSLI 
eontiene concentrato appena in 90 gr. 

stà s0- 

\arlarea 
ot 
iGtari. 

cità 

e éone 
delli À 

       

    

  

    

   

  

ogtitu: ; fe: ; x 

oloni sf tutto il potere nutritivo di. un .chilo- 
cane ‘ di gramma € mezzo di 

| manzo. i i 

Pereiò sì rende chiara e manifesta la 

itflità di mescolare una piecola quanti- 

tà di questo Estratto dî Carne alle vi- 

vande preparate dalle ‘buone. massale 

‘vita 8 italiane. 

sell I legumi, Ie verzure, le » patate, le ra- 

e | pe, le carote, gli an ini producono 

er Sf ‘bensì in piccola parte e Sangue e carne 

nel corpo vivo, ma nessuno dì essi ri- 

produce la carne con prontezza ugua- 

le a quella del nurtimento animale e ne 

ripara con così piecolo consumo di for- 

"Sa molli 22 organica la sostanza, muscolare, che 

orle olal | si è perduta durante la fatica. 
Ragione per cui se gî vorranno ren- 

| dere più nutritivi, più sostanziosi e più 

saporîtì i cibi che abblamo ricordato, la 

| buona massaia potrà prelevare una por- 

nvasio | zioneina di Puro. Estratto di Carne, 

8. Cavi | <« SOLE » e mescolarlo alla salsa, per 
. Ca Sl condire gli aumenti dî origîne vege- 

i ibi magra 

Lo diret 

ì fatto! 
  

     
ance] i 

e deg 

ci (| tale. 
2 “a 

i Così operando si avrà non soltanto 
cea] 2 (il vantaggio di aumentare Î succhi soa. 

» ; dll vemente fortificanti l'organismo; ma si 

avrà una grande economia sostituen- 

VE: do quelle sostanze, ehe pre l’addietro 

ll si addizionavano quali condimenti al 

A | cibì, ad esempio fl burro: e gli oli che 

i come è noto scarseggiano sul mercato, 
led hanno acquistato prezzi proibitivi. 

" 

d 

5 

SHERSA' 
N Nonò forse di maggiore economia 

pae un Vasetto di Puro Estratto di Carne 

© SM. SOL 6, che per la sua elevata con- 
SUI Alf .ontraziones può essere adoperato a 
CM) volte riprese? Anto stesso prezzo altri SS" condimenti Non tanto corroboranti nè 

"1 Gel nutritivi non. POSSono essere adoperati 
1 

so È con uguale parsimonîa e con pari gio- 

i vamento. Il Puro Estratto dî Carne. 
T« SOLE » serve poi Specialmente alle 

sata 
it SHOI 

na, 

  

‘1 I persone deboli e ammalate, e nfnno ne 
Motu apprezza meglio le virtù, del Medico 

È | degli Ospedali, laddove. detto Sstratto 
non può surrogarsiì con alcun altra, so- 

| stanza medicinale, per ristorare le for. 
: ze esaurite def convalescenti. 2 

ntela WR Ta sua azione ravviva l’appetito, rin- 
vo Lio l’organo della dîgestione, dona ili 

ssonod 
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ghiero a » l'aspetto degli 
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Se tanto Su: qu esto Puro PA 
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è ner vos a? 

il condi- 
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d ei 

ed ovviando 

nutritivo, 

mento del aì ba o 

quel 1 potere 

fummo torsi avide privati per 

renderan- 

continuo 

menti ed È 

  

   

      

imo dì carne, sì 
no consape voli dello sforzo 

che devono sopportare le 

incessan. 
accrescere l’agiatezza del- 

nuscoli di coloro che lottano 
temente per 

la famiglia. @olo1 0) che h allo fatto uso 

del Puro Estratto di Carne « SOLE » 

se be dich lararono sempre non solo sod- 

  

Nsiatti, ma addìmttura entusiasti, poi- 

G cio i: ipore gradevole, l’alto suo 

potere nutritivo, la sua.costanza nella 

sua 

site le mi- 

iientl    
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dia le donne itali non eonfondere 
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o ah du fai 34 
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10n       

[( soave profumo ed il sapore. sTa- 

dr del. pr odotto ehe 

massaie 

stando un vasetto dì Puro Estratto di 

Adunque le buone 
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ni 

ottima 

tà so si 

nettere in guar- 

posseg-. 

raccomandiamo. 

acqui. 

Carne .« SOLE », avranno in esso con- 

ivo di un Km. 

non si verifi- 
estratti o 

Aa TE 1 CISTITE 
valore nutrit 

e mezzo di carne, ciò che 
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ali, che  devo- 
imitazioni 
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: nutriente del manzo. 
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     Îla teo gaia 

Del ia Havigazio 
Il giorno 23, nella sede della Camera 

di Commerelo, sl riunì il Comitato Frin 

lano per la Navigazione interna: 
Erano presenti: il Presidente, 

Morpurgo per la Camera di Commereto, 
il vice presidente comm. Emilio Pico 
pel Comune di Udìne, il gr. uff. Luigi 
Spezzotti per la Provineia, Il gr. uff. 
dott. Domentco Pecîle per il Comun» di 
Udine, per l'Associazione Agraria Frlu 
lana e per la Fabbrica di perfosîati dî 
Portogruaro, il comm. dott. Luigî Fa 
tris per la Cassa di Risparmio gi Udi 
ne, il dott. Edoardo Caviesni per I 
Comulle di Pordenone, l’av;. Enrico 
Fornasotto pel € Jardin di Sacile, il sì. 
Giuseppe Foghinì per il Comune di San 
Giorgio Nogaro, Il &ìg. Domenico Faci- 
n° pel Comune di Marano Lagunare, 
Ying. Enrìco ManeIni per 1) Cotonificlo 
‘Amman, il sig. Giovanni Zanini per il 
Cotonificio Veneziano (Roral), i signo- 

ri Giuseppe e renzo Nugas. 
Erano pure preggj ii membri del 

la Commissione teGung; cav. uff. Ing. 
Gio. Batta Cantarutti, presidente cav. 
‘ine. Odorìco Valussi segretario, cav. 
uff. ing. Carlo Faehîni ed ing. Augusto 
Mior. 

Il Presidente onor. Marpiro com- 

memorò il compianto ing. Guido Petz e 
riferì sulla situazione finanziaria del 

Comitato, proponendo dî destinare 5 
mila lite al sesto Prestito Nazionale. 

Ta, proposta fu approvata. 

Il Presidente espresse it convineimen- 

to che l’azione del Comitato, lungi dal. 
l’essere esaurita, dovesse d’ora in poi 

intensificarsi allo scopo di realizzare 

sit, 

gradatamente l’esecuzione dell'intero 

programma della navigazione ‘Interna 

in Friuli. Ricordò tale programma, rias 

sunto in un ordine del glorno già ap- 
provato dalla Camera di Commercio. 
PECILE affermò che fl programma 

di massima enunciato dal Presidente si 

‘piò ritenere completo. Ricordò come 

durante lag uerra fu sistemata la Lì. 
toranea Veneta da Venezia all’Isonzo, 

L. quale rese tanti servigi all’Esercito 
e che ora dovrebbe venir sistemata « 

limessa în piena efficienza è solita 
sino a Monfaleone. Ricordò come il 

Comune di Udine abbia fatto eseguire 
call’ing. Cuechinî uno studio di massi 
ma del Canale navigabile da Udine al 

mare, interessante anche la bonifica 
della vasta zona delle risorgive, e ehe 
dovrà essere radotto in un progette 
cenereto, con Îl tracclato che sembeneà 
più opportuno € con speciale riguardo. 
ai problema delle bonifiche. 

FACINI a nome del Comune dì Ma- 

Teno, raccomandò la sistemazione de! 
petto di Lignano, 
FOGHINI feve osservare che il por- 

to dî Nogaro, per essere rîmesso In 
piena efficienza, non ha bisogno che di 
alcune migliorie‘indispensibil e del rlat- 
to della via alzaia. Rilevò pure l’ur- 
genza di riattìvare Ml tronco ferrovie 
rio da Palmanova a S. Giorgio Nogaro. 

Tl presidente accettò le ACRI, 
zicni. 

Linea di Pordenone 
L'ing. MIOR presentò © illustrò wl 

svo progetto di navigazione ‘interna 
p.1 navigli dì 200 tonnellate fino a Por. 

denone, ottenibile con la sistemazione - 

del Noncello mediante îl taglio di tre 
ause e la costruzione di una traversa 
al suo sbocco nel Meduna. La traversa 
determinerebbe una notevole elevazio. 
ne delle acque del Noncello con corri. 
spondenti aumento dei fondali, allarga. 
mento dello speechio acqueo e dimina- 
zione della velocità del fiume. Dalla 

Dogana fino a Pordenone cerrebbe sca- 
vato un canale terminante in due por- 
ti, liuno alla linea ‘ferroviaria, l’altro 
alla strada‘\provincfale, in prossimità s 

« Importanti opifici e nodi stradaii. col 

rieurgìito, determinato dalla traversa 

allo sbocco nel Meduna, si otterrebbe 

una forza idraulica di oltre 600 HP da 

trasformarsi in energia elettrica nella 
officìna Idroelettrica de costruirsi pre. 

. 8o la traversa. La conca sarebbe suffi- 

‘ ciente per natanti dì 200 tonnellate, m » 
potrebbe in seguìto essere adattata con 
lievi ritoechi anche a navigli dì mag 

giore portata. I due porti sarebbe 
convenientemente attrezzati, Presso il 

porto della ferrovia vì sarebbe un’area 

vtIlizzabile come zona industriale e 
commerelale, 

Ciò premesso, l'ing. MIOR spiegò mi.. 
nutamente, in ogni sua parte, il suo 
progetto, Îl quale importerebbe una spe 
sa complessiva dî lire 5.00.000 e cu 
e ungerebbe per via d’acqua l'impar- 
t*nte centro industriale di Pordenona 

Venezia e alla valle del Po oltr? 
che agli scali filuviali del Friuli, 

l'ing. VALUSSI riconobbe chs si 

tratta di un progetto razionale e det 
giini:, N quale rispond® al i 2sogni 

di Poe eneLe 
L'ing UL NTARUTTL che già 2 

csaminato attentamente il pesati di. 
chiarà che questo risolve Îl prob». 
eclaiuinore dispendilb cosìcchè è di ax. 
gurare ceh possa essere presto attuato. 

CAVICHI, Commissario per 

Pordenone, invocò dal Comitato un pa» 
rere favorevole al progetto, che realiz- 

zerebbe un antico voto di Pordenone € : 

del suo territorio. 

SPEZZOTTI, a nome della Provincia, 
fece plauso all’ingegnner Mior e cone 

siglìò il Munfeipio dî Pardenone a pre- 
sentare subitò la domanda di contrevr- 
to al Comitato che deve distribuire 1 

500 milioni per opere pubbliche nelle 

terre liberate. | 

VUGA ricordò la 

quale accorda agevolezze 
pianti idroelettrici. 

Ml PRESIDENTE propose un voto 

di approvazione al progetto, che otten- 

TV 

reglo 

recente legge, la 

ai nuovi im- 

Re già 1] consenso dei tecnici, e che do- 

vil essere a al Sri al- 
> Aeque. 

“ti Comitato, unanime, , eSpri esse parere 

favorevole, LA da © 

Dopo ciò il Comitato, su proposta del 
Presidente, decise di aderire alla Fede- 

razione fra 1 Comitati di navigazione 

interna ed enti pubblici dell’Alta Italia 

| che sarà costtuita in Venezia, e dele 
gò $l presìdente a reppresentario nella 
Federazione. 

Colegio: degli avvocati. e dei procarlor 
preso IRA. Tribunali «i D ine e Tolmezzo 

1 Collegi sono eonvosati în otdinaria 
adunanza annuale per fl glorno di Do- 
menfea 4 Gennaio 1920 alle ore 10 anti- 
meridiane. Oecorrendo una seconda con 

vocazione l’adunanza sì terrà il giorno. 

° 11, ed occorrendo una terza si terrà ll 
18 stesso meso, sempre alle ore 10 ant. 

nel palazzo del Tribunale di Udine. 

ORDINE DEL GIORNO 

1. — Comunicazioni. 
1 - Nomina di seì membri del Con- 

siglio ‘dell’Ordue essendo morti i sì- 
sguori Avvocati Ronchi Giovanni An- 
drea e Plateo Arnaldo e seadendo per 
anzianità i s.gnori avvocati Sehiavi Luî 

gi Carlo, Bertacfoli Mario, Levi 

vanni, Measso Antonio. 

3. — Nom.ma di nove membri de N Con 

Siglio di Disciplina essendo mortì î sì 
gnori Avvocati Antonin Gio. Batta e 

Vatrî Daniele e seadendo per anzianità 
ì signori Avvocati Casasola Vinceenzo, 

Ienier ignazio, Sabbadini Giuseppe, Fe- 

ruglio Angelo, Sartogo Ottavo, Driuse, 
Sì Emilio, Berghinz Raffaello. 

4. — Approvazione dei consuntivi 
della Biblioteca e dei Consigli per lo 
anno 1919, 
‘5. — Approvazione preventivi per 

la Biblioteca e per i Consìgli per L’an- 
no.1920 e modîfica tasse. 

{ia (g10- 

dere tali x 

Un telegramma del Re alla nuova Secletà 
ex Carabinieri 

Il Presidente della Società ex-Cara- 

binleri di Udine ha ricevuto dal Re il 

seguente telesramma risposta: 
« La cortese manifestazione di code- 

sto sodalizio è giunta molto gradita a 
S. M. Yl Re che mi rende Înterprete dei 
suoì ringraziamenti migliori, 

F.to: MATTIOLI ». 

la Messa di mezzanotte 
Quest'anno — per ovvie ragioni — în 

Uuomo non ci fu la Messa di mezzanot- 

te. Alcuni appassionati di questa tradi- 

onale funzione sî riunirono ‘in Semi 
naro, ove furono cantate 1e memorande 

tre Lezoni del Tomadinî, del Tomadini 
tanto grande în tutte le diverse produ- 
zionì di musica, vero genio « divinamen 

te ispirato d. 

Le tre Lezoni furono magistralmen- 

Li accompaeno»»» al pianoforte dal ch. 
Tonutti Vittorio. Furono eseguite la. 
prima dal tenore ch: Fabro Albino; la 
seconda dal tenore Purino Ottavio; la 
terza dal basso ch. Pizzutti. 

Un benvenuto 

Dalla nativa Chioggia, ove era addet- 
R. Sottoprefettura, è 

TARE n ninace 
GUNELO presso la 

giunto tra noi, în seguîto ad avanza- 

mento, il sig. Gresgio Polìnto per co- 

prire l’u fficio di Vice Segretario presso 
la R. Questura. 

All’ottimo funzionario, ehe è prece- 

duto da ottima fa il nostro benve- 

nuto, 

Ufficio: Militare: Liquidazione Sal 
Padova (Ponte di Brenta) 

ma, 

CI comunicano: 

La pubblic azione avvenuta giorni so- 
no su parecchi giornali circa il termine. 
ilssato dal Ministero della Guerra (1 
dicembre corr). per la! presentazione al. 

i d) fiicto Militare Liquidazione Salari 
! Ponte di Brenta del reclami degli 

operai borghesi ché non sono statì sod- 
disfatti per lavoro compiuto în zona 

di guerra in special modo nell'ottobre 
1917, ha fnvalso la quasi generale ere- 
denza ché con la data summenziìonata 
l'Uffieio Salari debba cessare Ìl suo fun 
gionamento, |. 

E per tanto, quale conseguenza. del 
la predetta pubblicazione sì è rilevato 
come numerose persone, ad Îpartendosi 
anche da lontane località, sì potran- 
no alla sede ‘dell’Ufficlo in Ponte di 
Brenta ( Padova) sostenendo per Ml lun- 
go viaggio disagi espes e non indiffe- 
rentì che talvolta contrastano con la 
antità delle somme in cui risultano ere- 
d'itori 

Taluni altri poi pur recandosi al pre- 
detto Ufficio non soltanto în nome pro- 

prìo ma in nome e per conto di un cer- 
to numero di operai di uno stesso pae- 
se, mancano di documenti regolari di 

riconoscimento o di delgea firmate da- 

gli operaì e vistate dall’Autorità în 
base a cui sì possa loro corrispondere 
le mercedì richieste. 

Ad ovviare talî inconvenienti gli o- 
perai Wa astenersi dall’intrapren 

i, nella certezz ache tut- 
ti ent av rerò, che al più presto p'o-s8 

sibile ognnno o per mezzo dî funzîona- 
ri dell’Uffici 00 della Autorità Munîci- 

pali.sarà soddisfatto delle sue giuste 

spettanze. i 

GIî operaie le autorità si persuadano 
ehe l'Ufficio Salarî quotidianamente 

de al maggior mumero possibile 
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È 
:ltimamente hanno invìato all’Ufficio 

1 T-ir43£ * Tra” a delle Fortif li Udine dei reela- 
ni -per ] ll mercedì de: 
nh, da È comunica che deiti r 

LI I ‘tra. SMEessi PI 

ì Bi ti Ùu udì    
o ai duplie ati. 

io Militare Lia 
VG TIVA ra nall 

SI trova nell 

   

    

   
zione 

Fimnnco bilia: xi impossibilità di 

    

Sala- 

  

  

Tic D idlepo 2U0YTYI 2ehb La 3} 
rispondere, come sapepbe desiderabile 

  

al 
de Ir la È lio c a al entinaa di lettere, spressi, tele- 

grammi sollecitazioni ehe quotidiana- Mi » 

ed 

  

Autorità Municipali 
O Scopo € { quindì di 

ST ai inutil 1 Spe ge 

  

»d all ‘evitare 

tele- 

verrar- 
A ad un turno stabi 

> "Ls 
risul 

pos tali e 
a È n 

? SI i comunìea DPL che 

lamo 

  

  

a 

Fan fasia ® ® 
Balzai verso Y sacchi, afferrai %M pri- 

mo e lo rovesceiaì sul mio tavolo. 
Dispos? i mazzi, ìn furia, energiea- 

mente, risolutamente, Poi mì piazza di 
fronte al casellario, a 

busto inch'inato, 

mincial. 

Tae! tae! tac! tac! 1 colpi sì sferra: 
rono, e sì susseguriono, secchi, senza da 
tervalli, come colpi di fioretto, 
martellate sull’ineudine. 

E le lettere e le cartoline battevano 
sulla rete metallica dei fondo, susei- 
tandovì un rumore di corde d’arpa pîz- 

gambe larghe, il 

il collo fretta, e co- 

come 

zicate da una mano agitata e nervosa, 
Tac! tac! tac! tac! tael 

Pareva una caterrata d' 

vetr 

Le Viso del fili della rete, de- 

boli io fortì a seconda del peso e della 
qualità della corrispondenza, acquista- 
rono in breve al mio orecchio una to- 
nalità armonica e ben combinata dI 

suoni. 

In capo ad un'ora, l'esaltazione dello 
spirito divenne tale che parvemi di es- 

ser dinanzi a un grande stromento ar- 

monico e di cavarne Înebrìanti melo» 
die. 

E quell’accordo scoteva le mie visee 
re e mì inebriava, come l’at@monia îne- 
brìa l’artista e lo solleva alla beatitu- 

dine della comprensione dell’arte. 
E° una immensa voglia di canto, di 

palline di 

accompagnare con la voce € le parole 

la musìca del mio stromento mì prese. 

Tacf tae!tac! tac! tac! Le corrisopn- 
denze balzavano fuor della mano come 
freccle seoceate, ® colpìvano 1 bersa- 
glio, e facevan vibrare la rete, 

Il canto allora prese a sgorgare dal 
imo petto affannato. 
— « Sono fl grande tessitore, che 

raccoglie i fili d’oro della vita e l'i tesse 
a formare la fraternìtà deglì uomini, 
Vibra l’aere per me, due labbra lonta- 
ne si. congiunogno, due cuori lontani 
palpìîtano all’unissono... Io sono l’onda 
herziana che gitta traverso l’etere 7 
messaggi deì lontani... Per mesi ride, 
per me si piange... Se io accelero di un 
minuto il'mio lavoro, forse un nemfco 
muore riconcilìato e perdonato; un fi- 
glio traviato torna al natio tetto a race- 
cogli®re l’estremo bacîo della mamma 
gon'izzante. Io sono Îl grande tessito- 

re, che raccoglie ì fili d’oro della vita 
: li tesse a formare la fraternìtà deglî 
uomini. 

  

(te
) 

  

   

La dari mano ora pareva una mitra- 
gliatrice. 1 colpi si ìnseugivano senza 
posa, con furore. 

La stanchezza era estrema. Le gam- 
be, dìvaricate a sogfenere la fralezza 
del corpo estenuto, si appoggiavano 
con le ginocchia alla parete del casel- > 
lario, 

Ma l’ocehîo, il braccio, presi dalla 
frenesia del divino lavoro prosspuiva- 
no senza posa... 

Tae! tae! tac! tac! tac!tac! i 
Rovescial sul tavolo l’ultimo saceo 

colmo di cartoline d’augurio. 
— « Là là la! Sono il grande tessi- 

tessitore. Tesso la vita, tesso gli affettii 
tesso f dolori, tesso l’amore dei vicini 
e deì lontani. Dirrondo il gaudio per î 
mondo, con la ma volontà sola... 

Per me domani centinaia e migliafa 
dì cuori avranno un palpito di più...! 
Tae! tac! tae! Avanti! Avanti! ». 

L’arpa della rete dava ormai armonie 

di walzer, dî galoppo serrato, © 

I mazzi sparivano, ingoiati dalle fau- 

cì del casellario, Le cartoline volavano 
come palle nelle caselle. 

Tac! tac! tac! S'Inseguìvano come 
spiriti folli in balîa della bufera, 

E la fantasia correva, correva ai fo- 

colari accesi nel mondo, e vedeva mam- 

  

   
   

(Dal mio tacci simo) 
uomini, spose, figli, bimbi sorride 

ai portalettere ch’entravano discreti 
e porgevano faville dî amore, 

E mi pareva che il gaudio del monde 
seaturisse dalla mìa mano, 

me, 

Pa 
Ato 

E quel gaudio immenso penetrava & 
riverbero in me, sommovendo le viscere 
profonde della più pura umanità. 

E la fantasìa correvy Va a casa, presso 
la mia dolce compagna, presso 7 bine- 
betti miei. LÌ udivo mormorare con tri- 
Stezza : ìl papà non ha ancor scritto og- 
gi, caro paparino! i 

Ma, a un tratto, essi balzavano in 
piedi e correvano verso la porta: Il pe 
stino! 

Il postino entrava sorridendo, beati 
della beatìtudiîne che recava... 

E la moglie mia leggeva ai figliuollai 
la lettera... 

Tac! tac!tae! tac! Le cartoline scoB 
piettavano don rumore seego contro la 
rete metallica. 

Mì tergevo 
lido di corpo, 
stanehezza. 

Avantilav anti! Fra mezz'ora tutto è è 
smistato... 

Tac! tac! tae! tael 
- Gemona, Artegna, Venzone, Rea- 

na, Osoppo, Chiusa, Dogna, Porkebba, 
Ninife, Udine... Udine Chiusa, Dogna... 
Nimis, Trasaghfs, Udine, Avasimis.., via 
via... Il cal dadscopio del Frinli passava 
a volo vertiginosamente. 

-— Gemona, Dogna, Udîne... 
Afferraì l’ultimo mazzo... 
Tae! tac! tae! Udine, Artegna, Ava- 

sinìs, Moggio Udine... Udîne Ferrovia. 
Mi arrestai dì botto. 

Udine Ferrovia... al sfg. 
Battisti impiegato postale. 

Udine Ferrovia... Ufgente. 
« Ah! », gridaî. 

Apersi, ] . Mia moglie e ? band). 
nî mi fnviavano i più soavi augurì... 

Una dolcezza ineffabile mi sì diffe 
per l'essere, perdutamente. Traséi 

nai ‘nelle caselle le ultime cartoline. È 
mi plegaî sul tavolo estenuto. 

In quel sonno agitato di uomo stan- 
co e sovraeceitato, udivo l’arpa era dif- 
‘ondeva una doleissima armonia. 
quéil ‘armonia era accompagnata dal 
coro immensurabile dì tutta una folle 

cantava un peana d’amore. E ia 
quel coro dominava %l riso argentine 
deî mieì bimbi. 

Su tutti mi estellevo 10, con la mie 
volontà più pura e bella, autore dî tnt 
ta quella beatitudine. 
— « Sono il grande tessitore. Ree- 

colgo Y fili dell’amore e li tesso. 
Per me si ride, per me si palpita,..ò. 

Pafe, 
| ATTILIO osTUZZI Direttore r responsabile. 

Udine Stab, Tip. S. Paolino 

Dott. Cav. Bi. Giuseppe Pitotti. 
Via Poscolle 57 - Consultazioni medieie 
in casa allo ore 11 tutti i giorni iranne 

tostivi. 

il sudore, un sudore pier 
giunto allo strenuo della 

Pietr 

essi.. 

che 

    

  

  

  

Volete rivestire ll frutto 
dei vostri risparmi nel nuo- 
vo Prestito consolidato 5 L; 
che rende il 5.71 °|, netto 
all’anno ? 

Depositatelo fin da era 
presso le Banche di emis- 
sione poichè su qualunque 
somma destinata al Prestito 
esse corrispomione il 5 
per cento all’anno da rego- 
larsi all'apertura della sot: 
toscrizione. 
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Denti - dentiere artificiali in vuleanite ed oro - Denti a perno - 

Corone d’ore - Ponti all'americana (brigde-works) apparecchi 
- Riparazioni. 

i D EÀ LI UDINE - Via Mercatovecchio n. 4lp. p. UDINE 

Aperto tutti i giorni dalle 9 alle. 13 e dalle 14 alle 18 

VISITE GRATUITE AI POVERI dalle 8 falle 9 - e dalle 18 alle 19 

Le 
“ 

  

T 

         

          
       

            

       
       

            

      

      
    

        d
 

È 
px

 a 
R
A
I
 

ag
 

S
a
 

- 
a "1 

    

   

     

    

     

        

        
   

    

   

        

   

            

      

   

  

     
    

   

    

     

    
      

    

   

    

        
      

    

     

      
     

     

  

    

  

      

  

    
   

   

  

   

   
   
     

    

    

   

    

  

   

      
        
   

   
   

     
     

   

  

   

    
   

    

   
    
   

    

  

      
   

        

   
     
     

   

    

   

  

   

      

   
     

    

   

  

      

   
      
     

       
        

       
      

      

      

           
        
     



  

RO RITA I CROATE serio 

    

  

da 

  È 
vo Ra 

ui 10 DTA 
VIDA vi 

SI
R 

   
Poch 

liana si 

sa delle 

crollate 

  

fra gl 
€'amere 

P
T
 

I] 

smistra 

del Sor 

ce, ma 

  

stustifi 

posìto 

definisc 

« più | 

  

Quel 

Eu era 

  

a PPreZ: 

edtaosit. 

mon da 

cOonsist 

sl elege 

De
e 
r
a
r
 

ca
ri

 

osgi, n 

Etero 0 

chî ape 

bastass 

transfi 

person: 

voluzie 

mondo 

ria, co 

so. D'a 

rmello s 

VECmmer 

secolo 

simalls 

Siam 

giorna) 

sui dir 

liberal: 

giogo 1 
«quello 

arse 

Nol 

Russia 

più an 

sta. per 

stîtuto 
morbo 

ink 1 

chi la 

fame, €   

slall’Int 

    

            

   

   

    

    

    
   

   

    

       

             

gli err 

\ dispoti( 

la gu©r 

merose 

del sovi 
  

  

  

} n Intesa 
  
    
  

  

ma an e 

no . Har 
  

    

  
  versi Va 

ferte di 

--& Pstao-i 

    

testo de 

vinte le 

sell'Au 

sigenza, 

  

  

  

pravive: 
  

  

ai CO. 

  

  Per uc 

to in effi   

  

di comu 

    

porte d 

scelorine 

fe brutt 

{ Anchei 

I dovrann 

i mediata 

MQ delle mi: 
co le var 

| ele vid 

| spettare 

Dittature 

Ed alle 

È # 

esa di n 

mbblica ate


